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DEVOZIONE VERSO IL LIBRO DI ALLAH E 

ALLA SUNNAH DEL SUO PROFETA 

Onorevoli Musulmani! 

Nel versetto che ho recitato, il nostro Signore 

l’Onnipotente, afferma quanto segue: “Infatti vi 

abbiamo inviato un Messaggero della vostra 

gente, che vi reciti i Nostri versetti, vi purifichi e 

vi insegni il Libro e la saggezza e vi insegni quello 

che non sapevate.”1 

 Nel hadith che ho recitato il nostro Amato 

Profeta (pbsl) afferma come di seguito: “Vi lascio 

due cose. Finché li terrete stretti, non vi 

sconcerterete dalla vostra strada. Questi sono il 

Libro di Allah e la Sunnah del Suo Profeta.”2 

Cari Credenti! 

Il nostro Sublime Signore ha creato l’essere 

umano nel migliore dei modi. Ha assegnato degli 

inviati di orientamento e ha fatto scendere dei nobili 

libri dal Suo cospetto per mostrarci la Sua retta via.  

Il nostro Profeta Muhammed Mustafa (pbsl), 

mandato come misercordia per i mondi, rappresenta 

l’ultimo anello della catena della profezia. La 

rivelazione divina iniziata con Adamo, pace su di lui, 

fu incoronato con il Sacro Corano, il quale è stato 

rivelato al nostro Profeta.  

Cari Musulmani! 

Il Messaggero di Allah (pbsl), rappresenta per 

noi, l’unica misura di vita da adottare e l’esempio 

migliore da seguire. Credere e uniformarsi a lui è il 

requisito della nostra fede. Riportare la Sunnah 

dell’Inviato di Allah nella nostra vita è l’insegna 

dell’amore che proviamo per il nostro Signore. È un 

modo per ottenere il Suo consenso e perdono. Difatti, 

nel Sacro Corano si dichiara quanto segue: “Di’: “Se 

avete sempre amato Allah, seguitemi. Allah vi 

amerà e perdonerà i vostri peccati. Allah è 

perdonatore, misericordioso.”3 

Cari Credenti! 

La seconda fonte dell'Islam, dopo il Corano, è 

la Sunnah. La Sunnah rappresenta la vita, le azioni e 

le parole esemplari del nostro Profeta. L’Inviato di 

Allah (pbsl) ha dimostrato le verità rivelate nel 

Corano con le sue parole e le sue azioni. E’ stato 

possibile comprendere il Corano attraverso la sua 

sunnah ed ancora ha preso vita nel suo esemplare. Il 

Corano ci ha ordinato di credere, mentre la sunnah ci 

ha mostrato le vie per perfezionare la fede. Il Corano 

ci ha ordinato di eseguire le adorazioni come la 

preghiera, il digiuno, il pellegrinaggio e la zakat; la 

sunnah ci ha istruito su come eseguire queste 

adorazioni. Il Corano ci ha ordinato di avere una 

buona morale, mentre la Sunnah ha proposto un 

modello di moralità di valore e degno di essere 

seguito. 

Onorevoli Musulmani!  

Un credente che prende come guida il Corano e 

la sunnah, non contaminerà la sua fede con lo shirk 

(associarsi ad Allah); mantenendo così, la promessa 

fatta al suo Signore. Esegue le sue adorazioni in 

tempo e con sincerità. Arricchisce la sua vita con 

buone azioni e con la buona morale. 

Un credente che obbedisce profondamente ad 

Allah e all’Inviato di Allah si schiera a fianco della 

verità e della giustizia, contrastando l’ingiustizia e 

l’oppressione. Non spezza mai cuori; tutte le persone 

sono sicure delle sue mani e della sua lingua. Il 

credente è una persona amichevole. E’ gentile e 

conciliante. E’ consapevole che una parola dolce e un 

sorriso sincero sono una sadaqah. Egli fa il suo 

lavoro per bene e in maniera accurata. Non dimentica 

la dovizia del guadagno halal e non offusca haram al 

suo profitto. 

Cari Credenti!  

Oggi, abbiamo bisogno di essere guidati dal 

Corano e della sunnah più che mai. Dunque, 

abbracciamo fortemente il Corano, fonte di 

orientamento e facciamoci guidare dalla sunnah del 

nostro Amato Profeta. Non facciamo prevelare 

alcuna mentalità al di sopra del Corano e della 

sunnah. Dobbiamo essere consapevoli che il Corano 

e la sunnah sono la nostra ricetta di salvezza. 

Impegnamoci per ricostruire nuovamente la civiltà 

islamica ispirandoci al Corano e alla sunnah. 

Cari Fratelli! 

I nostri eroici fratelli continuano a combattere 

per la difesa della nostra patria e nazione a costo 

della propria vita. Possa Allah l’Onnipotente 

concedere forza al nostro glorioso esercito, che 

rappresenta una speranza per gli oppressi, le vittime e 

i senzatetto. Possa rendere la nostra unità e 

solidarietà perenne. Possa avere pietà dei martiri che 

hanno sacrificato la loro vita per amore di ciò che si 

ritiene sacro. Possano i nostri veterani avere una 

pronta guarigione. 
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